
 
 

Gesù sapeva benissimo...  
 
"Gesù sapeva benissimo che sarebbe stato conservato nei Tabernacoli anche solitari, senza 
contorno nella notte, all'infuori di una fiammella che le leggi della Chiesa esigono. Sapeva 
benissimo che anche nel giorno, secondo il variare della densità di fede nei tempi, cristiani 
sarebbero andati e non andati a rendere adorazione alla sua ineffabile Presenza, lo sapeva.  
Forse qualcheduno di noi avrebbe potuto obiettargli: "Signore, fa' in modo di essere presente 
quando c'è gente che Ti adora, altrimenti è inutile". Inutile? No. Le Chiese possono essere 
vuote, ma Cristo nel tabernacolo non è inutile, perché l'Eucarestia, sia attraverso il Sacrificio, 
sia attraverso il Sacramento permanente, è una fonte di forza, di grazia, di benedizione, di 
salvezza incessante.  Ricordiamoci che è di lì che si germinano i vergini e le vergini, è di lì 
che sorgono i fondatori, è di lì che resistono i combattenti, è di lì forse che attraverso una vita 
apparentemente lontana da Dio si prepara la finale di salvezza nella sua misericordia, ma la 
si prepara attraverso questa Presenza, che appare a noi silenziosa e inerte, e non è né silenziosa 
né inerte. Non dobbiamo compiangere la solitudine che spesso è intorno ai Tabernacoli e che 
è sempre da condannarsi. Dobbiamo rimpiangere, dico rimpiangere e a piena ragione, coloro 
che si dimenticano che Gesù Cristo sta lì ad attenderli, come Egli, narrando la parabola del 
figliol prodigo, pone per tanto tempo immobile sulla soglia di casa il padre che non si stanca 
di aspettare il figlio, il quale alla fine ritorna ed è accolto come figlio, non come servo" .  
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